EL1-4_3ST ELEMENTI DI BLOCCO ED ELEMENTI INLINE
Autore: __________________________________________ Data: _________Classe: ____
ATTENZIONE
Il significato dei simboli usati in questa e nelle prossime esercitazioni è spiegato dettagliatamente nella guida http://www.classiperlo.altervista.org/Materiale/Generale/Simboli.doc (scaricala e consultala in caso di dubbi).
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Il simbolo della manina in colore blu indica una domanda alla quale bisogna OBBLIGATORIAMENTE rispondere scrivendo in colore blu.
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Il simbolo della manina in colore blu con la scritta Cou New indica un codice che va incollato usando Courier New in colore blu.
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Il simbolo della manina in nero indica una o più immagini o schermate da incollare (protette col tuo watermark, le tue iniziali di Nome e Cognome) 
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Il simbolo della manina con colori attenuati indica un'operazione che bisogna svolgere, senza rispondere a nessuna domanda (non vuol dire che non devi fare nulla - significa solo che non devi scrivere niente!).
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Il simbolo della manina col ciak video indica un video da registrare con Gif Recorder (http://gifrecorder.com/)e da salvare in formato gif nella cartella dell'esercitazione.

recupero.
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Questo simbolo indica un video di esempio o di spiegazioni da guardare su YouTube

A) OPERAZIONI PRELIMINARI
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A1) Compila l’intestazione scrivendo il tuo nome e cognome, la data e la classe
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A2) Crea una sottocartella di ES1 con nome uguale a quello di questa esercitazione (EL1-4_3ST Elementi di blocco ed elementi inline)
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A3) All'interno della sottocartella EL1-4_3ST Elementi di blocco ed elementi inline salva questo file Word

B) ELEMENTI DI BLOCCO
In questa esercitazione continueremo a modificare la pagina index.html che hai creato nell’esercitazione precedente, perciò...
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B1) Prima di cominciare fai una copia di index.html dentro la cartella di questa esercitazione.
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B2) Iniziamo subito con un po’ di ripasso. Dammi una rapida definizione e fammi almeno un esempio per ciascuna delle seguenti cose:

1. Elemento contenitore:

2. Elemento vuoto:

3. Elemento di blocco:
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B3) In base alle tue definizioni precedenti, l’elemento title che hai usato nell’head della pagina, è un elemento di blocco? È un elemento contenitore?
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B4) Nel body di index.html hai usato almeno due tipi di elementi di blocco. Di quali elementi si tratta?

Qui sotto trovi la definizione precisa di elemento di blocco (block level element) come viene fornita da W3School (https://www.w3schools.com/html/html_blocks.asp )

A block-level element always starts on a new line and takes up the full width available (stretches out to the left and right as far as it can).
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B5) Mi traduci in italiano la definizione precedente?

Penso che la parte che afferma che un elemento di blocco “always starts on a new line” ti sia sufficientemente chiara.

Per farti capire meglio cosa significa che l’elemento di blocco “takes up the full width available (stretches out to the left and right as far as it can)” facciamo un piccolo esperimento.
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B6) Modifica il tag body della tua pagina index.html nel seguente modo, aggiungendo un attributo style:

<body style="width:800px; border:solid black">
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B7) Salva la pagina e visualizzala nel browser. Incolla qui sotto una schermata:

Come vedi abbiamo cambiato le dimensioni del body (800px) e abbiamo aggiunto un bordo per renderlo visibile meglio.

Osservando il testo dei paragrafi che compongono la tua pagina dovresti osservare la seguente cosa:

[image: image17.png]GIANCARLO DE CATALDO

Introduzione

[Nato a Taranto, Giancarlo De Cataldo & Giudice di Corte d'Assise a Roma, cita nella quale vive dal 1974, anno in cui vi si
Jiscrisse alla Facolta di Giurisprudenza.

Scrittore, traduttore, autore di testi teatrali ¢ sceneggiature televisive, ha pubblicato come autore diversi libri, per lo pit: di
gencre giallo.





Il margine sinistro e destro del paragrafo sono allineati con i margini corrispondenti del body (cioè con la linea del bordo).
ATTENZIONE: Non tutte le parole che compongono il paragrafo raggiungono il margine destro, dato che alcune righe vanno a capo prima. Dipende dalla lunghezza delle parole.
Ecco perché la definizione dice che gli elementi di blocco si estendono fino ad occupare tutto lo spazio disponibile: occupano tutto lo spazio dell’elemento che li contiene (il loro parent, cioè, nel tuo caso, l’elemento body).
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B8) Bene, adesso che hai capito come funziona, puoi anche cancellare l’attributo style del body (a meno che non ti piaccia il bordo nero).

C) ELEMENTI INLINE: STRONG
Un semplice elemento inline è <strong>. Si tratta di un elemento contenitore che si usa in questo modo:

<strong> quello che vuoi tu </strong>
Eccoti qui i riferimenti per la spiegazioni e gli esperimenti su Programmiamo e W3School:
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 http://www.programmiamo.altervista.org/HTML/logici/strong.html 
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 https://www.w3schools.com/tags/tryit.asp?filename=tryhtml_phrase_test 

[image: image21.png]


C1) Inserisci almeno due elementi strong nella tua pagina (vedi l’esempio qui sotto) [image: image22.png]<p>

weco o Taranco, [EIMsancario o catarao

> & Gindice di Corte d'Assise a
anno in cui vi si iscrisse alla Facolta di Giurisprudenza.<br>
Serittore,

Esviong Roma/sezondh, citta nella quale vive dai 1974,
traduttore, autore di testi teatrali ¢ scensggiature televisive,
ha pubblicato come autore diversi 1ibri, per o pit di genere giallo.




ATTENZIONE: L’elemento strong deve essere contenuto dentro un elemento di blocco, come un paragrafo P (vedi l’esempio qui sopra). Più avanti ti spiegherò meglio questa cosa.
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C2) Incolla una schermata di index.html visualizzata nel browser:

[image: image24.png]


C3) In base al tuo esperimento, puoi spiegarmi a cosa serve secondo te l’elemento strong?

Un attimo che mi concentro e provo a leggerti nel pensiero...
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Mi hai scritto che lo strong serve per fare il grassetto ovvero per visualizzare una scritta con i bordi più marcati e scuri? Ho indovinato?

Bè, non è del tutto corretto. Comunque ne parliamo dopo...

Adesso mi interessa invece esaminare insieme a te la definizione di elemento inline (inline element):

An inline element does not start on a new line and only takes up as much width as necessary.
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C4) Che tradotto in italiano significa...?

La prima caratteristica degli elementi inline è che non iniziano su una nuova linea (does not start on a new line) e non creano separazioni nel testo.

Osserva la figura qui sotto:
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Introduzione
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Le frecce rosse indicano le righe bianche di separazione prima e dopo ogni elemento di blocco (h2 e p). Invece gli elementi inline (strong, cerchiati in azzurro) non sono separati dal resto del testo.

La seconda caratteristica degli elementi inline è che occupano solo lo spazio strettamente necessario (only takes up as much width as necessary). A differenza degli elementi di blocco, NON si estendono fino ai bordi del contenitore, ma occupano solo lo spazio della parola (o delle parole) che contengono.
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C5) Per vedere esattamente quanto spazio occupa un elemento inline, prova ad aggiungere un bordo rosso a uno degli strong. Devi aggiungere al tag il seguente attributo:

style="border:solid red"
Incolla qui sotto una schermata con il sorgente HTML della pagina e la sua visualizzazione nel browser:
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C6) Spero che a questo punto tu abbia ben chiaro che non devi ogni volta dichiarerei pure re la pagina quando fai una modifica. Basta che salvi in Notepad++ e, senza chiudere, griglia non pagaia nel tuo browser (dai un senso a questa frase, risolvendo gli ANAGRAMMI oppure scrivendo quello che significa a senso).

D) UN ALTRO ELEMENTO INLINE: EM
Facciamo subito la conoscenza con un altro elemento inline. Si chiama <em> e ti dico solo che è un elemento contenitore (come strong) e che si usa esattamente come strong.
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D1) Fammi un esempio di uso dell’elemento em nella tua pagina index (inventa liberamente):
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D2) Incolla una schermata dove si veda l'effetto di em nella tua pagina:
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D3) A cosa serve em? Qual è il suo scopo?

Uhm, mi hai scritto che serve per fare il corsivo, vero? Anche questo non è del tutto esatto, ma prometto di spiegarti meglio dopo.

A questo punto mi interessa rispondere a un'altra domanda che ti sarai sicuramente fatto e cioè: perché mai è così importante distinguere fra elementi inline ed elementi di blocco?

A COSA SERVE DISTINGUERE FRA ELEMENTI INLINE E DI BLOCCO
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Bè, la ragione è molto semplice: nella costruzione di una pagina, un elemento di blocco può contenere al proprio interno altri elementi di blocco o altri elementi inline. Un elemento inline non può mai contenere invece elementi di blocco.

Questa è una regola fondamentale di annidamento o di nesting di una pagina HTML. La parola annidamento (nesting) significa mettere diversi oggetti uno dentro l’altro. Hai presente le bambole russe dette matrioska?
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Bene, con gli elementi di blocco e gli elementi inline succede qualcosa di simile. Osserva la figura qui sotto che ti mostra alcuni annidamenti corretti e altri invece errati:
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Detto in modo più formale:

Un elemento inline non può mai essere parent di un elemento di blocco. Un elemento di blocco può essere parent di altri elementi di blocco o di elementi inline.
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D4) Mi fai un esempio di annidamento corretto fra un elemento di blocco e un elemento inline? 
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D5) E, già che ci sei, mi inventi anche un esempio di annidamento sbagliato?
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D6) E, visto che stiamo parlando di annidamento, cosa c’è di sbagliato qui:

[image: image39.png]Wrong:
<p=><strong><em>my text</strong></em></p>




Se si sbaglia nell’annidare gli elementi di una pagina si commette un errore nella sintassi dell’HTML. Come ti ho spiegato nella precedente lezione, questi errori potrebbero anche non rivelarsi nel browser, poiché in ogni caso la pagina viene sempre visualizzata (anche se non è completamento corretta). Tuttavia bisogna sempre evitare gli errori, poiché questi potrebbero avere conseguenze imprevedibili quando meno te lo aspetti.
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D7) Il segreto per individuare e correggere eventuali errori sintattici in HTML è sempre DELIRAVA la pagina, con un DIAVOLA TRE prima di pubblicarla online (dai un senso a questa mia frase...)

E) FUNZIONE LOGICA DEGLI ELEMENTI IN UNA PAGINA
Nella scorsa esercitazione abbiamo detto che:

Gli elementi HTML presenti in una pagina (es. H1, P etc.) svolgono solo una funzione LOGICA. La loro visualizzazione invece dipende dagli STILI che vengono applicati

Torniamo adesso alla funzione dei tag strong e em. A proposito di strong, W3School dice che

It defines important text.
Cioè:

Esso definisce un testo importante.
Cosa c’entra questa definizione col grassetto? Tutto e niente. Il grassetto è sicuramente un modo per evidenziare una porzione di testo particolarmente importante.

Immagina però adesso di usare un lettore vocale, che traduce il contenuto della pagina in testo parlato.
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E1) In quale modo un lettore vocale potrebbe rendere l’effetto del tag strong?

Come vedi il grassetto non è l’unico modo per sottolineare l’importanza di un testo. Quando in una pagina definisco qualcosa come strong, sto dicendo che è importante, ma NON necessariamente che dev’essere scritto in grassetto.

Ok, sei confuso, lo capisco. Proviamo a vedere la cosa diversamente. Tutti i browser del mondo (almeno tutti quelli che conosco) rendono strong con il grassetto, perché è la cosa più sensata da fare e perché ormai lo fanno tutti. Ma io potrei inventarmi un browser che rende il grassetto in questo modo:

<p>Esempio di <strong>strong</strong> senza usare il grassetto</p>
Esempio di strong senza usare il grassetto

Nell’esempio qui sopra ho reso l’effetto di strong aumentando il font, cioè la dimensione dei caratteri. Non ci sarebbe assolutamente niente di sbagliato, poiché il codice HTML non parla di grassetto (che è un particolare effetto tipografico), ma di strong (che è una proprietà logica, relativa al significato dell’elemento).

Ti faccio ancora un altro esempio. Guarda la scritta qui sotto, dove uso il grassetto su alcune lettere per ragioni puramente estetiche:

Giancarlo Perlo
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E2) Perché non sarebbe corretto usare il tag strong per le lettere della scritta precedente? Che effetto produrrebbe l’uso di questo tag in un lettore vocale?

Spero che adesso ti sia un po’ più chiara la cosa. 

E SE VOLESSI DAVVERO IL GRASSETTO?
E se volessi davvero usare il grassetto, cioè il puro effetto tipografico, senza nessun particolare significato logico?

La risposta sta negli stili. Usando uno stile (come nell’esempio qui sotto) posso rendere il grassetto, senza preoccuparmi del suo significato (per adesso non ti preoccupare se non capisci tutto, torneremo più avanti sugli stili):

<p style=”font-weight: bold;”>Pippo in grassetto</p>
E il tag em? Bè, il significato è molto simile. W3School dice che:

It renders as emphasized text.
Cioè rende un testo con enfasi. In pratica anche un testo con enfasi è un testo importante, anche se un po’ meno importante dello strong.

QUANDO SI USA EM
Di solito em si usa per evidenziare termini specifici o di origine straniera o per citazioni o per parti di una frase che necessitano di essere evidenziate. Nel testo stampato tutte queste cose vengono solitamente ottenute usando il corsivo. Osserva gli esempi qui sotto:

In inglese il corsivo si chiama italic.

Il browser renderizza la pagina traducendo il codice HTML.

Come dice il proverbio meglio un uovo oggi di una gallina domani.

Tuttavia (e questo è il punto davvero importante!) il tag em non serve per fare il corsivo, serve per dare enfasi a una parte di un testo.
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E3) Se vuoi rendere il corsivo (carattere tipografico) devi usare.... Cosa? ATTENZIONE: non è em!
F) DETAILS/SUMMARY
Come ultimo esempio di elemento da usare nella tua pagina index.html ti voglio presentare adesso il tag DETAILS. Ti mostro subito come si usa:
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F1) Copia e incolla il codice seguente dentro al BODY della tua pagina index.html (dove vuoi tu):

<details>
<summary>Giancarlo De Cataldo</summary>
Giancarlo De Cataldo (Taranto, 7 febbraio 1956) è un magistrato, scrittore, sceneggiatore e drammaturgo italiano.
</details>
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F2) Incolla una schermata dove si veda l'elemento visualizzato nella tua pagina:

Come puoi vedere visivamente compare una piccola freccia prima del nome dello scrittore:

[image: image46.png]» Giancarlo De Cataldo




Cliccando su di essa si apre una breve spiegazione:
[image: image47.png]¥ Giancarlo De Cataldo
Giancarlo De Cataldo (Taranto, 7 febbraio 1956) & un magistrato, scrittore, sceneggiatore ¢ drammaturgo italiano.




Questo elemento è chiaramente utile per fornire definizioni, note esplicative, aggiunte al testo principale. 

COME FUNZIONA
Osserva attentamente la struttura:

<details>
<summary>...</summary>
...
</details>
L'elemento <details> è un elemento di blocco. Al suo interno (child) si trova l'elemento <summary>, anch'esso elemento di blocco. <summary> deve obbligatoriamente essere child di <details>.
Lo spazio sotto a <summary>...</summary> serve per la descrizione o la definizione.
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F3) Vediamo di scoprire se details è un elemento di blocco oppure un elemento inline. Fai il seguente esperimento: incolla nella tua pagina il seguente codice, sostituendo liberamente del testo al posto di ...
<p>... <details><summary>...</summary>...</details>...</p>
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F4) Incolla il tuo codice col testo aggiunto: 

[image: image50.png]


F5) Incolla una schermata: 

[image: image51.png]


F6) In base all'esperimento che hai fatto, details è un elemento di blocco o inline? 

[image: image52.png]


F7) Spiegami perché sei giunto alle precedenti conclusioni:
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F8) Per concludere ti mostro un uso di details e summary in combinazione con altri elementi che abbiamo incontrato nell'esercitazione. Incolla nel tuo BODY il codice seguente:

<details>
<summary><strong>Giancarlo De Cataldo</strong></summary>
<p>Giancarlo De Cataldo (Taranto, 7 febbraio 1956) è un magistrato, scrittore, sceneggiatore e drammaturgo italiano.</p>
</details>
Come vedi ho aggiunto un elemento strong e un paragrafo p. Osserva attentamente come gli elementi strong e p siano annidati (child) rispettivamente di summary e di details. E guarda l'ordine dei tag di apertura e di chiusura! 
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F9) Com'è cambiata la visualizzazione dopo l'aggiunta del paragrafo <p>? Spiegami:
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F10) In conclusione cancella da index.html gli esperimenti precedenti e utilizza invece in maniera creativa (in base all'argomento della tua pagina) i nuovi tag details e summary. 
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F11) Incolla il codice del tuo elemento details personalizzato (con summary incluso):

Prima di terminare la nostra esercitazione, dobbiamo validare la nostra pagina, per essere sicuri che non contenga errori.
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F12) Collegati con https://validator.w3.org/nu/ e valida la tua pagina. Se ci sono errori correggili. Alla fine copia qui sotto una schermata dove si veda che la pagina è priva di errori:

G) OPERAZIONI FINALI
[image: image58.png]


G1) Controlla di aver risposto a tutte le domande e incollato tutte le schermate. Tutte le caselline dovrebbero avere un segno X, per indicare che hai risposto [image: image59.png]
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G2) Comprimi le immagini contenute in questo file Word (seleziona un'immagine, scheda Formato e poi Comprimi immagini e infine Applica a tutte le immagini del documento) in modo da ridurne le dimensioni.
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G3) Controlla che la cartella di questa esercitazione contenga i seguenti due file con i nomi qui indicati:

	Nome del file
	Tipo del file
	Descrizione

	EL1-4_3ST Elementi di blocco ed elementi inline
	Word
	Il file di questa esercitazione

	index.html
	HTML
	


[image: image62.png]


G4) Chiudi tutti i file, zippa la cartella di questa esercitazione e inviala all'insegnante su Classiperlo.
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